
Fondazione Claudio Buziol
Pause, summer camp
Da fine giugno ai primi di agosto, una serie di workshop con alcuni dei più importanti protagonisti della scena creativa contemporanea.

_____________________
Inizia il 23 giugno, con il graphic designer inglese Daniel Eatock, il primo ciclo di “Pause”, una serie di workshop con alcuni dei più importanti protagonisti della creatività contemporanea nelle diverse discipline. 

I workshop si svolgeranno nei locali della Fondazione Claudio Buziol, a Palazzo Mangilli-Valmarana a Venezia, che per il periodo estivo si trasformeranno in una vera e propria “officina creativa”, in cui sarà possibile lavorare al fianco di artisti e professionisti affermati e di interagire con tecniche, linguaggi e discipline diverse. 

Attraverso questa iniziativa la Fondazione Claudio Buziol intende offrire ai giovani partecipanti un’occasione unica di confronto e la possibilità di apprendere attraverso la sperimentazione diretta secondo la metodologia del “learning by doing”. L’esito finale di ogni workshop non sarà infatti un semplice elaborato teorico ma un progetto concreto.  
I workshop sono aperti a tutti ma a numero chiuso, fino ad esaurimento dei posti disponibili.  Chiunque sia interessato a partecipare può inviare il proprio curriculum, unitamente a tre immagini rappresentative dei propri lavori (formato jpg, peso max 600 Kb per immagine) a: workshop@fondazioneclaudiobuziol.org
-----------

PAUSE – Programma 2008

Daniel Eatock – 23-27 giugno 

giovane graphic designer inglese, lavora sulle connessioni tra immagine e linguaggio ed è conosciuto per il suo approccio concettuale alla progettazione; ha realizzato l’immagine coordinata per il Big Brother inglese; tra i suoi clienti, il Walker Art Center e Channel 4

http://www.eatock.com/

Guido Scarabottolo – 25-27 giugno 

grafico e illustratore tra I più importanti in Italia, è autore, dal 2002, delle copertine per le edizioni Guanda, di cui cura integralmente la veste grafica; ha lavorato per i più noti editori italiani ed esposto in Italia e all’estero

http://www.scarabottolo.com/
Matali Crasset – 7-10 luglio 

designer tra le più affermate e apprezzate a livello internazionale, i suoi prodotti rispondono ad una ricerca emotiva, oltre che formale, portata avanti attraverso progetti innovativi che spaziano dall’architettura alla grafica, dalla scenografia alla produzione industriale

http://www.matalicrasset.com
http://www.myspace.com/matalicrasset
Casey Reas – 7-11 luglio
designer e artista americano, opera definendo e traducendo i processi in immagini; ha esposto le sue installazioni interattive in tutto il mondo; assieme a Ben Fry nel 2001 ha creato Processing, il linguaggio di programmazione open source per la creazione di immagini, animazioni e interazioni

http://reas.com/
Andrea Molino – 7-11 luglio 

compositore e direttore d’orchestra, ha diretto la Pocket Opera Company di Norimberga al 1996 al 2007 ed è stato direttore artistico di Fabrica Musica, il dipartimento musicale del centro di ricerca sulla comunicazione Fabrica; come direttore d’orchestra ha inoltre inaugurato al Teatro La Fenice l’edizione 2005 della Biennale Musica di Venezia

http://www.andreamolino.net/
Adam Broomberg e Oliver Chanarin – 21-25 luglio

fotografi e reporter con una particolare attenzione al lato editoriale. Già Creative Editors di Colors magazine, hanno esplorato i diversi possibili linguaggi del documentario, confrontandosi anche con il mezzo video. Hanno pubblicato cinque volumi ed esposto le loro opere in gallerie e musei in tutto il mondo

http://www.choppedliver.info/ 
Anthony Burrill – 21-25 luglio 

graphic designer inglese. Ha collaborato a lungo con l’agenzia Kessel&Kramers e progettato campagne pubblicitarie per Diesel, Nike, Playstation, the London Underground. Ha realizzato prodotti interattivi per Air e Kraftwerk ed esposto in gallerie e musei. 
http://www.friendchip.com/
-----------

Daniel Eatock è un grafico inglese conosciuto per il suo approccio concettuale alla progettazione. Laureatosi al Royal College of Art, Eatock ha lavorato come designer per il Walker Art Center prima di ritornare in Inghilterra e fondare, nel 2000, lo studio Foundation 33, e, più recentemente, Eatock Ltd. I suoi lavori hanno da sempre impiegato un sistematico, anche se non dogmatico, rigore, privilegiando l’utilizzo di elementi basici e lineari - una filosofia che viene rappresentata anche dal suo motto: “Say YES to fun & function & NO to seductive imagery & colour!”. I suoi progetti per istituzioni culturali e aziende del settore dell’intrattenimento vanno dall’immagine coordinata per Big Brother, programma di successo della televisione inglese, ad una mostra di strada di poster di Andy Warhol per Channel 4, alla collaborazione con gli artisti Oliver Payne e Nick Relph per la produzione del catalogo di una mostra, corredato di note scritte a mano e chip sonori e foderato con la stessa tappezzeria utilizzata per i sedili dei trasporti urbani di Londra. L’idea di Eatock del “diritto d’autore imprenditoriale” ha portato alla realizzazione di numerose autopubblicazioni in edizione limitata, come l’impaginazione di Untitled Beatles Poster, che raccoglie i testi di tutte le canzoni dei Beatles, e il tavolino 10.2 Multi-Ply Coffee Table, prodotto utilizzando un solo singolo foglio di compensato.

Guido Scarabottolo è fra i più importanti grafici e illustratori italiani. Laureato in architettura presso il Politecnico di Milano, è entrato a far parte, nel 1973, dello studio Arcoquattro, un gruppo di giovani architetti attivo nel campo della grafica e degli allestimenti. Da allora ha lavorato per i più noti editori italiani, la RAI, le principali agenzie di pubblicità e le maggiori aziende nazionali. Tra le collaborazioni più durature quella conl’Europeo, a partire dalla direzione di Lamberto Sechi, e quella con Italo Lupi, per Abitare. Alle sue illustrazioni, conosciute e apprezzate in Europa, Giappone e Stati Uniti, sono state dedicate numerose mostre, in Italia e all’estero. 

Dal 2002, anno in cui comincia  a disegnare le copertine per le edizioni Guanda (di cui cura integralmente la veste grafica), i suoi disegni hanno conosciuto una crescente popolarità. Con Guanda, nel 2005, pubblica la graphic novel Una vita. Romanzo metafisico  con testi di Giovanna Zoboli. Nel 2006, sempre per Guanda, esce Note, in occasione della mostra di inediti e copertine ospitata contemporaneamente nelle librerie Feltrinelli di otto diverse città italiane 

Molto noti e ambiti, nella produzione di Scarabottolo, sono il calendario edito dal 2000, di cui Scarabottolo è illustratore, grafico ed editore, e i Libri a Naso, piccole strenne di fine anno edite in collaborazione con Studio Calamus (nel 2007, compiranno dieci anni).

Tra i lavori più recenti l’immagine e il marchio per le celebrazioni del tricentenario di Carlo Goldoni(1707-2007) e per il festival di Atene del 2007, tre mesi di spettacoli di compagnie internazionali di teatro, danza e musica nel teatro romano dell’Acropoli e nel teatro greco di Epidauro.

Suoi anche i disegni che accompagnano gli eventi di Emilia Romagna Teatro 2007 a Modena.

Le mostre più recenti: Anni di ferro. Giorni di carta, alla Galleria di Arte Moderna di Pavullo nel Frignano (Modena) e Tempo perso, presso la Galleria L'Affiche di Milano. 

Matali Crasset è nata il 28 luglio 1965 a Chalons en Champagne, Francia.

Laureatasi a Les Ateliers, Ecole Nationale Supérieure de Création Industrielle, Matali Crasset è un industrial designer. In accordo con uno dei suoi oggetti emblematici, il letto per ospiti srotolabile when jim comes to paris, attraverso una metodologia pulita si interroga sull'evidente esistenza di codici che governano la nostra vita quotidiana, per liberarsi meglio di essi e sperimentare. In questo modo sviluppa nuove tipologie articolate intorno a principi quali la modularità, l'appropriazione, la flessibilità e il network. Il suo lavoro, che si impone dagli anni ’90 come il rifiuto della forma pura, è visto come una ricerca in movimento, basata più su ipotesi che su principi. Collabora con universi eclettici, dall'artigianato alla musica elettronica, dall'industria tessile al commercio equo. Le sue realizzazioni l'hanno così portata in campi che non avrebbe mai immaginato, dalla scenografia all'arredamento, dalla grafica all'architettura d'interni.

Matali Crasset ha trascorso la sua infanzia in un piccolo paese nel Nord della Francia, in una fattoria dove esisteva un legame intimo tra lavoro e vita.

C.E.B. Reas è un artista che vive e lavora a Los Angeles. Si focalizza nel definire i processi e nel tradurli in immagini. È professore associato e presidente del dipartimento di Design | Media Arts alla University of California, Los Angeles. Ha esposto i suo lavori internazionalmente presso istituzioni quali Laboral (Gijon, Spagna), The Cooper-Hewitt Museum (New York), e il National Museum for Art, Architecture, and Design (Oslo), in spazi indipendenti compreso il Telic Arts Exchange (Los Angeles), il TAG (The Hague), e l'Ego Park (Oakland), in gallerie quali Bitforms (New York), BANK (Los Angeles), e [DAM] Berlin, e a festival come il Sonar (Barcellona), l'Ars Electronica (Linz), e il Microwave (Hong Kong). Ha insegnato presso istituzioni quali The Royal College of Art (London), The Royal Academy of Art (L'Aia), e il NTT ICC (Tokyo), e presso spazi gestiti da artisti come il Machine Project (Los Angeles), l'Atelier Nord (Oslo), e l'Automaten (Berlino). Con Ben Fry, Reas ha dato il via a Processing.org nel 2001. Processing è un linguaggio di programmazione open source e un ambiente per creare immagini, animazioni ed interazione. Nel Settembre 2007 hanno pubblicato Processing: A Programming Handbook for Visual Designers and Artists, un libro di 736 pagine che rappresenta un'introduzione esaustiva alla programmazione nell'ambito dei media visivi (MIT Press). I suoi saggi compaiono nei libri Network Practices (Princeton Architectural Press), Aesthetic Computing (MIT Press), Code: The Language of Our Time (Hatje Cantz), e nei numeri dedicati alle culture di programmazione dell'Architectural Design (Wiley).

Andrea Molino, compositore e direttore d’orchestra, è nato a Torino. Ha studiato a Torino, Milano, Venezia, Parigi e Friburgo. Vive a Zurigo. 

Con la Pocket Opera Company di Norimberga, della quale è stato direttore musicale dal 1996 al 2007, ha realizzato tra l’altro the smiling carcass (1999) e Those Who Speak in A Faint Voice (2001), sul tema della pena di morte (entrambe in collaborazione con Oliviero Toscani), primi esempi della sua attenzione verso un teatro musicale innovativo  e multimediale. Ha diretto il progetto sulla pena di morte con David Moss a Basilea e Norimberga con il Phoenix Ensemble Basel, ed a Milano e New York con il Klangforum Wien con il supporto della Comunità Europea. 

Nel suo ruolo di direttore artistico di Fabrica Musica, il dipartimento musicale del centro di ricerca sulla comunicazione Fabrica (2000-2006), ha realizzato una serie di ambiziosi progetti interdisciplinari e multimediali. CREDO, sul tema dei conflitti etnici e religiosi, ha debuttato nell’aprile 2004 allo Staatstheater Karlsruhe ed è stato quindi presentato alla Stazione Termini di Roma con l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, sempre sotto la sua direzione, in occasione del Summit Mondiale dei Premi Nobel per la Pace; nel luglio 2005 ha poi inaugurato il Queensland Music Festival, in Australia. Il recente WINNERS, sul tema “vincitori e vinti”, ha debuttato nel luglio 2006 al Brisbane Festival, in Australia, per poi essere presentato in prima europea l’ottobre 2006 a Parigi nella Grande Salle del Centre Pompidou. 

Come direttore d’orchestra ha inoltre inaugurato al Teatro La Fenice l’edizione 2005 della Biennale Musica di Venezia con la prima versione scenica di Surrogate Cities di Heiner Goebbels; sempre al Teatro La Fenice ha diretto nel settembre 2007 la prima mondiale dell’opera Signor Goldoni di Luca Mosca. Dopo il debutto nel 2002 all’Edinburgh International Festival con la BBC Scottish Symphony Orchestra, e alla Konzerthaus di Vienna con il Klangforum Wien, ha diretto The Queensland Orchestra al Queensland Music Festival 2003 e 2005, e al Brisbane Festival nel 2006. Ha inoltre diretto tra l’altro l’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino, la Badische Staatskapelle Karlsruhe, i Bochumer Symphoniker, i Dresdner Sinfoniker, l’Orchestra dello Staatstheater Darmstadt, la Norddeutsche Philharmonie, l’Orchestra della Svizzera Italiana, esibendosi tra l’altro al Teatro Comunale di Bologna, al Teatro dell’Opera di Roma, allo Staatstheater Darmstadt, al Teatro Lirico di Spoleto, al RomaEuropa Festival, a Settembre Musica a Torino, alla Biennale di Zagabria, al Musik der Jahrhunderte Festival a Stoccarda e al Meistersingerfestival a Norimberga. 
Le sue registrazioni sono pubblicate in CD e DVD da Stradivarius, Milano (dal 1992), e Naïve, Parigi. I suoi concerti e le sue registrazioni sono state trasmesse, tra l’altro, dalla BBC (Gran Bretagna), RAI (Italia), ABC (Australia), Radio France, WDR e BR (Gemania), RTSI and RTSR (Svizzera), RTBF (Belgio) e RNE (Spagna). Le sue composizioni sono pubblicate da Ricordi, Nuova Stradivarius e RAI Trade.

Adam Broomberg e Oliver Chanarin collaborano da una decina di anni. Hanno scritto cinque libri che, in modi diversi, esplorano il linguaggio della fotografia documentaria; TRUST (2000) ha accompagnato la loro prima mostra personale presso il The Hasselbad Center; GHETTO (2003), una raccolta dei loro lavori in qualità di editor e fotografi principali della rivista Colors, è stata esposta al Victoria & Albert Museum; MR. MKHIZE'S PORTRAIT (2004) ha documentato i dieci anni in Sud Africa dopo l'apartheid e ha accompagnato una mostra personale alla The Photographer’s Gallery; CHICAGO (2006), un'esplorazione sull'Israele contemporaneo, è stato pubblicato da SteidMACK in associazione con una mostra solitaria presso il The Stedelijk Museum; e FIG è stato pubblicato nell'autunno del 2007, sempre da Steidl, per accompagnare le mostre personali alla John Hansard Gallery e all'Impressions Gallery, UK. Broomberg e Chanarin tengono regolarmente workshop e master in fotografia e insegnano al Master of Arts in Documentary Photography presso il London College of Communication. Hanno vinto numerosi premi, quali il Vic Odden Award dalla Royal Photographic Society, e sono membri del consiglio accademico della Photoworks e della The Photographers Gallery. 

Anthony Burrill ha studiato graphic design al Leeds Polytechnic prima di completare il Master of Arts al Royal College of Art. Anthony è un designer indipendente che lavora con carta stampa, immagini in movimento e attraverso progetti di interactive design. Probabilmente meglio conosciuto per i suoi poster tipografici Work Hard And Be Nice To People, è diventato uno dei designer contemporanei più prolifici del suo settore. I caratteri puliti utilizzati da Burrill e i disegni lineari si combinano con un arguto senso dell'humour per trasmettere scherzosamente messaggi semplici, ma efficaci. Ambite e prestigiose agenzie pubblicitarie di tutto il mondo si sono servite della sua potente estetica in occasione di varie compagne, quali quelle per Diesel, Nike e la metropolitana londinese. Ha anche creato progetti interattivi per il web per Air e Kraftwerk, oltre ad aver prodotto brevi video ed animazioni con il collaborativo PAM. 
_____________________
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